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I PORTUALI DI GENOVA PRONTI A NUOVE AZIONI DI LOTTA CONTRO LA UBERA SCELTA,, 

GENOVA — l'na visione del porto Immobilizzato durante il totale sciopero di 48 ore 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 14. — Que»U »»U>na ali» ere 8 il 
Ut oro è ripreso nel porto di Genova. Come era 
stato predisposto dille organizzazioni sindacali, > 
6.000 lavoratori del Ramo commerciale hiano ri­
sposto alla chiamata e sono saliti a bordo dove 
hanno avuto regolarmente inizio le operazioni di 
carico e scarico sulle 70 navi ere per 48 ore erano 
state bloccate dal grandioso sciopero. 

L'impressione della massiccia azione dei portuali 
è ancora vita in tutta la città. Il Consorzio del 
porto ha cercato di reagire facendo affiggere in 
ogni calata ordinanze, ordimnxe di tipo borbonico, 
con le quali tengono minacciate sanzioni pecuniarie 
nei confronti dei lavoratori in caso di nuoti even­
tuali scioperi. L'ordinanza del generale Ruffini, pa­
lesemente anticostituzionale, è stata respinta ener­
gicamente oggi stesso dai portuali con una sospen­
sione dì tutto il lavoro straordinario dalle ore 17,30 
alle 20. In queste tre ore l'attivo «indicale del 
porto si riuniva in assemblea e, denunciando il 
nuovo attacco alle libertà costituzionali effettualo 
al Consorzio, deliberava di intensificare la prepa­
razione delle altre pesanti azioni già preannun­
ciate, che porteranno, come pretisto, allo sciopero 
• tempo indeterminato. 

La battaglia contro la « libera scelta > —• men­
tre si avvicina l'inizio del terzo mese di sciopero 
nel Ramo industriale — è più forte e impegnativa 

che mai, e lo sciopero di 48 ore, terminato ieri, è 
soltanto la prima delle azioni dei laior-lori in 
risposta all'intraruigenza del ristretto gruppo di 
armatori e industriali. 

Le conseguenze sul fronte degli industriali si 
sono già fatte udire. Ieri delegazioni dt operatori 
commerciali del porto e di piccoli industriali si 
senn (atte ricevere dal generale Ruffini e bar.no 
dichiarato di non voltr ulteriormente tollerare il 
perdurare di una simile situazione ; in seguito a 
queste decise prese di posizione il generale Ruffini 
è oggi improvvisamente partito per Roma. 

Mentre si accentua la sollevazione delle più con-
sapetoli categorie economiche genovesi contro l'ir­
responsabilità del grosso padronato e delle auto­
rità, che manifestano ormai apertamente di voler 
condurre la battaglia sul piano politico, più tasta 
e commovente è la solidarietà verso gli eroici la­
boratori in lotta. 

Orgi alle ore 14 è giunto un altro carico di 10 
quintali di riso inviato dalle mondine di Vercelli 
che stanno preparandosi allo sciopero del 18 cor­
rente. Per sabato mattina sono previsti arrivi di 
generi alimentari dall'Emilia, da Biella, Novara, 
Mantova, Cremona, Forlì, Ravenna, Prato. Un te­
legramma da Modena annuncia per il 19 aprile 
l'arrivo di un'autocolonna che sta in questi gior­
ni girando ogni paese della provincia. 

KNltU'O ARDI" 

UN* INTERROGAZIONE AL MINISTRO MEDICI 

Proposte delle sinistre 
per !» iris! iis ialpiiiinii» 

N O V A R A , 14. — L a g r a v e ficati n e l l e az i ende a m e z z a -
ag i taz ione de terminatas i fra dria e co lonia ». 
« l i agr ico l tor i de l la V a l l e L'auspicato p r o v v e d i m e n t o 
P a d a n a , s foc ia la durante le l eg i s la t ivo , reso necessar io 
u l t i m e s e t t i m a n e nei m o v i - dal d in iego de l la m a g g i o r 
m e n t a t i c o n v e g n i di Verce l l i 
e Novara , avrà una eco in 
P a r l a m e n t o . 

Un'interrogazione presenta­
ta al minis i io Medici dal -
l'on. Moscate l l i e recante la 
firma a n c h e dei deputat i F l o -
reanini , Scarpa , M o n t a g n a -
na. Ot tona , Buttare e altri 
c h i e d e «di conoscere , di f r o n ­
te a l la g r a v i t à de l la crisi 
agraria che in quest i u l t imi 
m e s i si è inaspr i ta n e l l a V a l ­
l e P a d a n a irr igua, e c h e ha 
ser i e c o n s e g u e n z e su l la i n ­
t iera e c o n o m i a de l territorio 
e i n part ico lare s u l l e c o n d i ­
z ioni de i piccol i e m e d i p r o ­
duttor i agricol i , qual i p r o v ­
v e d i m e n t i i n t e n d e adot tare 
al fine di: 

1) I n c r e m e n t a r e e a g e v o ­
lare l 'esportazione de l riso 
e dei prodot t i l a t t i e r o - c a -
sear i i n ogn i paese del m o n ­
do; 2 ) Arg inare le mass icce 
importaz ion i di prodott i l a t -
t i ero -casear i e zootecnic i ; 3 ) 
R idurre dras t i camente i c a ­
noni di affitto d e l l e az i ende 
irrigue padane , i qua l i h a n ­
n o ragg iunto l ive l l i tal i c h e 
•1 minis tro stesso alTermò in 
Senato il 23 ottnebre ti. s. che 
in q u e s t e z o n e "la rend i ta 
fondiar ia cos t i tu i sce u n g r a ­
v e os taco lo al progresso d e ì -
l 'agricoltura; 4 ) Di sporre per 
la rate izzaz ione dei prest i t i 
agrari di eserc ìz io , con p a r ­
t icolari a g e v o l a z i o n i in f a - j 
v o r e de i piccol i e m e d i p r o ­
duttori; 5 ) Sost i tu ire l'attua­
le reg ime commiss -nr ia le de'.-
1 Ente Risi con un consìg l io rii 
nrrtmini.-traz :one, cost i tuito da 
tutte le categorie agricole in­
teressate , col compito di pre­
parare uno .-tatuio demecra 
I T O dolì 'Fni". .-. d,i as*i-!-•<---. V 
curare una efficace tu'.eia de i ' , r . n j s 
produttor i e in part ico lare L, s-e*. 
de i piccol i e m e d i produttori;;*-.-. 
6 ) A t t e n u a r e l 'attuale squ i - lpórs i 
l ibr io tra prezzi agricol i e!-ì, 
prezzi industr ia l i , m e d i a n t e 

parte de i grandi concedent i 
a mezzadr ia e co lon ia di a s ­
sogget tars i a l la s o s p e n s i o n e 
de l la r ivalsa de i contr ibut i 
unificati ne i confront i dei l a ­
vorator i mezzadr i e coloni , 
si . rende s e m p r e p iù u r g e n t e 
in cons ideraz ione de l p r o ­
g r e s s i v o a g g r a v a m e n t o c h e 
col passare deg l i anni la q u e ­
s t i o n e ha d e t e r m i n a t o ne i 
rapport i fra le part i per la 
s u a in tr inseca r i l e v a n z a e 
per l e c o n s e g u e n z e i m m e ­
d ia te c h e c o m p o r t a su l la n o r ­
m a l e ch iusura e s a l d o a n n u a ­
le d e l l e contabi l i tà co lon iche , 
c h e r i m a n g o n o da anni s o ­
s p e s e in n u m e r o r a p i d a m e n t e 
c r e s c e n t e d e t e r m i n a n d o ogn i 
a n n o grandi ag i taz ion i 

La def inizione del p r o v v e ­
d i m e n t o l eg i s la t ivo s i r ipro ­
p o n e ogg i con n u o v a e m a g ­
g iore urgenza p o i c h é s i a m o 
ne l per iodo d e l l a chiusura 
d e l l e contabi l i tà annua l i 

La FIAT vuol sfruttare i risultati elettorali 
per un nuovo taglio dei tempi di lavoro 

/ capi reparlo incaricati di diffondere Io slogan: « Avete votato bene, ora lavorate bene! » 
Successo unitario nelle C. I. alla Mirafiori, Lingotto e Fonderie per l'orario estivo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 14. — Noi tre r.tn-
bilJmenti Fiat: Mini i iori . F o n ­
der ie e Lingotto le Direz ion i 
az iendal i h a n n o ieri comuni 
cato al le Commiss ioni Interne 
il loro in tend imento di r ipor­
tare — c o m e già era a v v e ­
nuto ne l la pr imavera scoi sa 
— l'orario di lavoro in a n ­
t ic ipo s u que l lo n o r m a l e . 

Secondo le proposte de l l e 
Direz ioni aziendal i , nei tre 
stabi l imenti i turni di lavoro 
avrebbero dovuto .a l lungars i 
di un'ora e in cons ideraz ione 
de l le necess i tà produtt ive d e l ­
lo az iende > e di conseguenza 
il per iodo di refez ione per il 
p r imo t u r n o e p e r il turno 
normale avrebbe dovuto r i ­
dursi da 45 a 30 minut i . 

Le Commiss ioni Interne dei 
tre s tabi l iment i hanno un i ta ­
r iamente respinto l e rlchies*» 
de l le Direz ioni e hanno a v a n ­
zato de l le controproposte che , 

per i tre turni , t e n d e v a n o a 
far rispettare il per iodo di 
refez ione fissato in 45 minut i , 
formo restando l'attualo o i a -
rio per il turno centi a le . Le 
Commiss ion i Interne h a n n o 
inoltre proposto c h - \ i'i ag ­
giunta a l l ' indennità di d isagio 
notturno g ià corrisposta i'gii 
operai d i notte , venj'a corr i ­
sposta ai lavoratori la s o m n u 
di l ire 55 giornal iere , »ier 
l 'aumentato disagio elio c o m ­
porta il l avoro not turno oo»». 
t inuato p e r 6 oro e tre quart i . 

D o p o una discuss ione c o n i 
rappresentanti dei Imbonitori 
i qual i , c o m e abbiamo scritto, 
hanno uni tar iamente sos tenu­
to le loro proposte, Je D i r e ­
z ioni az iendal i h a n n o Infine 
accettato l e r ichieste drilli 
Commiss ioni Intern-*. 

Il p r o v v e d i m e n t o re lat ivo 
al n u o v o orario entrerà iti 
v igore da luned i pross imo. 

P r o s e g u e Intanto in tutti 
gli s tabi l iment i F iat l 'att ività 

Sciopero dei mille della Rivetti 
contro il raddoppiato sfruttamento 

Una delegazione dì deputati e di senatori di sinistra ha chiesto al mini­
stro Vigorelli la sospensione di tutti i licenziamenti di lavoratori tessili 

B I E L L A . 14. - Lo maestran­
ze del lo stabi l tmen'n t e d i l e 
Rivet t i di Vig l iano , che ernta 
i-'A'v mi'.!" d ipendent i , h.:n-
: . » fermato il lavoro Der una 
<' a '>n ~o?n" di «.olidarietà 

lavoratrici dei reparti 

r iduz ione de i prezzi dei e o n - !
( - r n t . . . _ „ 

c imi e deg l i altri mezz i t t c - | ̂ { ^ n i - c n t o "tess i l e ù ° r i m : 

e <• torcitura >> de.-
.i/ icnd.i , da tre gio>-

i : - \ - j ;~ -o tota le per op-
,\'. tc^'at ivo padronale 

j'.'-.Tni/.ump di doppie 
i i - i - n a ci.>rcun d i -vn -

IVr un'ora il grrndo 

.. i <>•**:>!'•!.. m e n t e p ira l i z -

La :< n.patta ri.nitrazione 
ì(j-/.i dr>tp < Z2i dai '.a\<»-

:•> • e (ì,'\ «* ! a \ i n ' r ' c i ;•••'.-
s tabi l imento Ri»ett i cu V;-

nici , c o n s e g u i b r c a t t r a v e r - o . 
ìa r iduz ione de i profitti de i ' -~ 
m o n o o o l i industr ia l i i n t c - ' ' " 
ressat i ; 7 ) Ass i curare u n p iù ì . ; 
e o u o prezzo del erano, me-!* ' ' 
di . intc la i s t i tuz ione di u n i . 
arle^uafo p r e m i o di co 1 1iva- '.' . . -
rioni»., d a . non calcolars i a g l i - L " - ™ cuitj iui -ce am-n,- un 
efTetti dei canoni in « n n o o 
ron r i f e r i m e n t o a! erano , in 
favore de : conferent i a ' ì 'am-l '•- •' '"'° o - : : n al ixcor.zlprrcn-
rrta-so p e r c o n t i n e n t e . ciy<- *•' r - " ~ ' 5 0 d i n t r d ' n t i e 
ass icurare ai picco'.i e m e d i ; "••£••<'*** l i a - ! a res tante m. •"-
produttor i 'i p.-T-edenza no' . -* *"""• "> -***-=--•» prod.izi. ne 
oonfrr.rr.ento; a ' i ' / i n r ' o di'"'*-"""1 «*. '-*-i;»ur?ndo un m..*-
rìetto p r e m i o pub c-.=cre lar-!-1" •"."••nto ' f ; i r . e di .-upcr-

• ^ M i n m**T-» ! ' f '*It~ 

,1: -i-.rrnr.imf nto ai 
.! i n t r i d o n o 

p e d a n i , i 
O'r-rediTe 

riamente prr.v*. ;'to ?on?a! i c n t r 

i»i"» *.*» » . ì 1 Z Cir i 

c ' e a n a u m e n t o de! prezzo del j L i f.er.i 
pr.ro, r' .ed'ante !=? r iduz ione! a dei 
de!7c c : o ; e st;-"-o e- am*r3£-o. 
i m n o s t e ai p-o^i i i to - i e a:, 
consumator i da nar i* ^oKp.j 
Federcon^orzi : 8» P f . i d e r o ì 
i nrod-r.tn-j . \ r m - i i m i t n r l 
ed i picco": o rr.c.'i c ? € T e n t : j J 
d a l l e n v r . o v r e dei ^ra i . i i -
soerulator: . rolnovo'.i d e l - L A T I N A — La segreteria 
i attu-ile sai:iI:brio tra nr£zz- i> t i ;a C i L . ha annunciato di 
'-el produt tore e prezzi a . | a \ r r rac^i-jnto e superato con 
cor . 'umo: 9> A - ^ u - n - " e*v\\-, -f./» dt r-.nrzo del 1955 il 100 
n e s s u n d a n " 3 -: v ^ r i - ' h i \rcr certo / c i r jc i te.<serati. Si 
nel la indicata ^i*';-^ -,r.e. a' " 
s i s tema dei contributi unifi­
cati e o i i n d i al « ^terr.3 p r n -
vidPnziaif» e r>i;5=*f*,"!:T,«» de: 
^racc-:ant^ e dei ^a'ar' i t : ». 

sta le intrepifle d o n n e e l 'uni­
tà tenace e durevo le realiz­
zata fra g i i aderenti ai tre 
s indacat i , cr.stituiace un serio 
baluardo contro il qua le *-i 
infrangeranno i dispotici di-
;C"ni del s ignor Giorgio Ri­
vett i . u n o dei più ricchi in­
dù.-'. ~i.di tr-.-.li italiani-

Parlamentari da Vigorelli 
per la crisi tessile 

Un.» coinmissiori-j composta 
da 16 deputati e senatori co­
munisti «. socialisti del le di-
terse regioni interessate al 
problema rìcll'industria tessile 
•_• in partico!.ne di quella co­
toniera. accompagnata dagli 
r.n. Bitossi e SanU, di l la Sesre -
t»rii della CGIL, e das;h ono-
ic.Vli Tiri.-ù NOÌI- e Grilli. 
J.Ha Seireteria della FIOT. è 
itala r ,ce\uta u r i si-r.i dal mi­
nistro Vigorelli. 

La eommi^sicne ha esporto 
al ministro le f.ra\i prtotcU-
pazloni oetrrminate nelle mae­
stranze operaie dai licfnzia-
rr.^nti gi. atveput: e da o.ue".lÌ 
rv.e 5ì pro-dettano in ti ivtr ce 

N£L MONDO DEL LAVORO 

Sc!!e:itazicnì a Gronchi 
per i contributi unificati 
L a segre ter ia de l la F c d e r -

me7zadri N'azionale ha i n v i a ­
to a! prec idente de!!a C a m e ­
ra, on . Gronchi , una «:ter£ 
por l a m e n t a r e il e rave n -
•ardo f rappos to a l la a o o r o -
yaz-.cne de l la proposta di'r-er.-.ar/.i hanno solidarizzato 
.^?;;c per la « discipl ir .a'con i d'scccipati m lotta chiù-
del i onere de i contr ibut i u n i - ' d e n d o i negozi. 

pr- vcae cae ne: pross.mi me=i. 
- i :a l'affluenza dei nuovi jscr.t-
t-.. sr-rcJ."-.G sur-rati 1 9 C 0̂ ade­
rì.iti c ! ìa CGIL 

DISOCCUPATI — Oltre cin­
quemila disoccupati e asstgna-
u ri oeirO.V S. hanno manife­
stato in II centri silani per 
h:erìtre l ' imiio immediato dei 

!a\ori eia pro««Uati e il TÌ-
«T-*to della lezee sul coHoca-
•-.cnto r>elecazioni si sono rc-
cr.'.c dai sirdaci, dal colloca-
;r.r: e ó".!t* caserme dei carabi-
ri eri. allo s(f>T-o di ottenere il 
'n'.i ir.torve**to r p r « i la pre-
fvtt'ira In nojt i centri i com-

PESCARA — I tran*, ieri 1e!-
l'azier.da FHA har.no ir.crc-c;r.to 
le braccia per <8 ore m seg7i<j 
di prf'lv^ta per il mancato pa­
gamento desì i arretrati che 
rr.zier.da si era impcTnnti a 
pagare prima della Pasqua. 

ISO — Tutte le maeMramt 
i c i l i fabbrica di motocicli ISO 
di Broiso (Milano), hanno 
£c:oj~eratù per la giornata d: 
martedì «corso, contri') le de-
ci-ior.i della direzione. !a qua­
le vucle licenziare il 30 per 
cento del le rr.ae-tranzc-

METALLt'RC.ICI — Sono 
t .pre-e a Roma, nella giornata 
di mercoledì, le trr-ttr.tive per 
il corr.plcr-mer/.o del contratte 
dei lavoratoli metallurgiei cor 
I''same delle questioni relati­
ve allo qualifiche operaie. Le 
trattative proseguiranno oggi 

aziende tessili e cotoniere, sot­
toponendogli le concrete pro­
poste recentemente ribadite dal 
parlamentari di sinistra nel re­
cente convegno di Milano. In 
attesa di prendere le urgenti 
misure di carattere economico 
per superare l'attuale crisi pro-
du'tiva, la commissione ha 
chiesto l'immediata sospensio-i 
ne dei licenziamenti e l'intc-
r.razione fino a 40 ore di sa­
lario settimanale. 

Il ministro, assicurando ì 
parlamentari intervenuti dei 
suo interessamento, ha diclra-
rnto che convocherà t rap:«rr-
«entanti sindacali degli operai 
oer un ulteriore esame del 
•"-roblemt dono la riunione i r -
•erminì^terialf che avrà lueco 
la settimana prossima sullo 
=te"o oggetto. 

de l le Commiss ioni interne 
appena elette1. O m m a i in tut­
te le fabbr iche i nuovi eletti 
sono stat i « insediat i » ed han­
no tenuto pr imo i arnioni di 
Commiss ione Interna e han 
no a v u t o i pr imi incontri ' o o 
le r i spet t ive Direzioni . 

In mol t i s tabi l imenti si so­
no g ià nvute ne l l e Commis­
s ioni In terne a lcune decisioni 
unitarie p e r la soluzione- «ti 
Importanti problemi di fab­
brica, c o m e al la Lingotto al­
la Grandi Motori , a l la S P A e 
ol le Ferr iere . 

D e l resto è p e r tenere con­
to de l lo stato d 'animo larga­
m e n t e diffuso n e l l e ofllcinr* 
che i m e m b r i de l l e C. I. han­
no preso ques te p r i m e deci­
s ioni unitarie . Il successa 
c h e la Fiat ò r iusc i t i a it-n-
lizzare con i noti s i s temi n e l ­
l e e lez ioni del le C. I. non m» 
avuto potere di mutare »*» 
dura realtà del problemi a l 
officina che anzi si sono v i e p ­
p iù acuit i in ques to periodo 
di rapporti tesissimi fru Di ­
rezione e maestranze . 

Serpeggia infatti v iv i s s imo 
ne l l e officine il malcontento 
dei lavoratori per il t e n t a t i l o 
padronale di attaccare diret­
t a m e n t e l e qualif iche n r o l c s -
s ional i , con quali conseguenze 
è fac i le immaginare , i n o l t i v 
al la F ia t si va ass i s tendo in 
quest i giorni ad un'altra of­
fens iva che già h a preso 
f o r m e abbastanza ejstpse m 
molte officine: l'offensiva Iel ­
la produzione s fcr ia ta dal 
rapi pei ordine del la D'r«-
zionc. X u m c j o s i gruppi e 
squadre di lavoratori «aw> 
infatti già sottoposti a di­
scorsi in cui si c h i e d e loro 
e dopo aver votato b o n e * di 
« produrre bene e di niù >. 

Questo scoperto tentat ivo 
padronale di a f i g n v n r e i n ­
cora lo sfruttamentej d e v e m -
sere con.sldcr.ito con estrema 
attenzione d:d lavoratori o da 
tutte lu C. I. perchè rappre­
senta scii7a dubbio non si •io 
una dimo.slrazÉone c h e la Fiat 
considera una e sua > v i t e ­
ria il risuliiito e le t tora le , ma 
prelude ed un a t tacco in ;jiu 
grande sti le contro i tempi 

ili lavoro che solt .mto l'unità 
dei lavoratori e del le C o m ­
missioni lutei ne riuscirà a 
far fa l l i l e . 

CONTRO LE POSIZIONI AUT0N0MISTE DI MOLTI INDUSTRIALI SICILIANI 

La Sicinriustrin capitola 
ai i/nhiri dei monopoli 

' Il Consiglio dell'Aisociizione presieduto da De Micheli e dal grande latifondi- -
sta don Lucio Tasca - La Caverà tace sul petrolio, sullo zolfo e sui trust elettrici 

* J 

Compatto sciopero 
dei lavoratori cementieri 
Lo sciopero imitai io nelle 

fabbrichi' Iudeeinemi dcilu 
To.siana e del le Mai che, e in 
tutte le aziende del Giuppo 
SACCI, ha avuto pieno succes­
sa). I lavoratori hanno incro­
ciato Io braccia compalli per 
qu.ittro o i e m o^ni turno di 
lavoro. 

Comi» e noto l'astensione era 
stata proclamata unitariamente 
da tutti i sindacati allo scopo 
di costringere gli industriali 
del cemento a rinnovare il 
conti atto di lavoro ion ì rela­
tivi rmulioiamenti salariali e 
noi imitivi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, H — iVei lus­
suosi s a lom di Vili»! l yca si 
i! r iunito in una atmosfera di 
ecct'zionule solennità il c o n -
siol io ocneralu della S i c i n -
dtistria l 'associacionc clic or -
pani : ;a y h industrial i del l ' iso­
la. La riunione s>i è svolta 
sotto la effettiva presenza del 
capo del la Con/ industr ia , De 
Michel i , e del capo Ueoli agra­
ri s ici l iani , Don Lucw Tasca, 
ad cutdenfe s iani / ienrione che 
la vecchia a l leanza fra i n d u ­
striali del nord e lat i fondi­
sti del sud, superata la lase 
transitoria del separatismo 
del primo dopoguirra, si è 
nuovamente e su più forti 
basi ricostituita. 

Lo scopo dichiarato del con­
vegno era quel lo di discutere 
le ìnfriafii'e da prendere per 
far passare subi to dopo la 
com'octKione della terza as­
semblea renionale, alcuni 
provvedimenti sulla i n d u -
strializrazioiiL' che la seconda 
si è rif iutata di npproi'nrp, 
nonché di esaminare gli a s p e t ­
ti s ici l iani del p iano Vanonl . 

Su entrambi questi p u n ì ' 
ha riferito l'ing. Domenico La 
Caverà presidente della Sicin-
dustria. Egli — non parlando 
ct' iden/cnu'nfe a notne degli 
industriali s ici l iani — ha au­
spicato che si cre ino le mi-
oliori condirioni per « cana-
l i : :arr ,. tvr.so l'Isola il capi-
tale cont inenta le e straniero. 
Parole assai gravi, che pos­
sono suonare come un invito 
ad aprire d e / i n h i u u m e n t e (e 
porte della S ic i l ia ai mono­
poli internazional i e ai mo­
nopoli del Nord, creando lo 
condirioni p iù adatte a far 
loro realizzare i più alti pro­
fitti, a iutandol i , cioè, a colo­
nizzare. l'Isola. In attcsto sen­
so, ad esempio, i salari di fa­
ine e le v io laz ioni del confrat­
ti afrimlnienfc in affo in Sici­
lia potrebbero rappresentare 
un fattore di « convenienza » 
per i colonizza/ori . Quindi, 
La Caverà, con tm linatiag-
rjio piuttosto brutale, ha de­
plorato il rifiuto dell'Assem­
blea di regalare, senza alcuna 
contropartita, ai prossi indu­
striali i» ni monopol i del nord 
qualcosa come c inquanta mi­
liardi (questo era il succo 
della legge) e ha concluso af­
fermando che la S icmdusfria 
deve « ot tenere dalla pross i ­
ma legis latura u n p r o r u e d i -
mento assai p iù ani tuo di 
quel lo accantonato , come è 
ora indispensabi le per la p o ­
siz ione che IH Sicilia occupa 
nel piano Vanonl». 

Qual'è questa « nuova po­
sizione » della Sicilia? E' pre­
sto detto: il p iano preoede se­
condo i calcoli fatti da La Ca­
verà, l'investimento, nel pros­
simo decennio , nel settore 
industriale dell' isola di 800 
miliardi. La metà di questa 

somma dovrebbe essere forni­
ta dallo Stato sotto forma di 
credito, l'altra metà dovrebbe 
essere invece approntata dai 
privati, cioè dagli industriali . 
La Caverà non condiv ide q u e ­
sta posizione e propone 
senz'altro che anche questi 
400 miliardi vengano tratti 
dal pubbl ico erario, più p r e ­
c i samente dal le casse della 
Reg ione attraverso l 'auspicato 
ampio p r o v v e d i m e n t o al q u a ­
le piti sopra si à accennato. 

Questa, nuda e cruda, la 
posiz ione della presidenza 
della Sìcìndustria. Posiz ione 

di questo stabilimento di ben 
300 mi l ioni pre l evat i dal fon­
do delle pa. 'tecipazioni a z i o ­
narie cost i tui to dal la Reg ione 
presso il B a n c o di S ic i l ia , 
nonché di un credito di favore 
dalla Cassa del Mezzogiorno . 
per l'ammontare di qualche 
cosa come G-700 mil ioni . 

Per comprendere meglio »' • 
s ignif icato del . 'opera2ione. o c ­
corre aggiungere che detto > 
fondo ammonta complessiva­
mente a un mi l iardo e c h e 
l'interesse sui G-700 mi l ioni 
si aggira sul 3 per cento. Ma 
se il mutuo è pacifico che 

Gli "aiuti,, americani 
it#**j. 

L'industria zolflfera siciliana * In. crisi. Nel lo scorso 
febbraio le j-lacenze complessive del minerale ascende­
vano IÌ. 321.1C1 tomi., circa 11 doppio della produzione 
ii'inunle. 

Come riferlj.ee l'iiRcnzla A1*I « la situazione del lo 
solfo sicil iano è uKgravata dal fatto che le condizioni 
politiche uttunli non consentono l'esportazione di zolfo 
(considerato prodotto d'importanza strategica) nel l'acsl 
orientali e che sul mercato occidentale è pressoché i m ­
possibile fronteggiare la concorrenza americana». 

L'eco 1 vantaggi degli « stretti vincoli d'amicizia » fra 
Italia e Stati Uniti. Gli americani c l impediscono d i 
esportare all'est per « motivi strategici » e pc - « aiutarci » 
invadono il nostro mercato. Risultato: un intere settore 
della nostra Industria è minacciato da una crisi gra­
vissima. 

Ma per l'attuale governo sempre valido rimane lo 
slogan: « Grazie, America! •-. 

che è parsa ta lmente inoppor­
tuna e, sotto certi aspett i , 
immorale da susc i tare le c r i ­
t iche di qualcuno degli stessi 
present i . P u r t r o p p o fino ad 
oggi la tanto vantuta i n d u ­
strial izzazione dell ' isola che 
poi si riduce a beri poca cosa 
si è realizzata su questa li­
nea. Il Cotonificio siciliano, 
ad esempio, che sorge ne l 
pressi di Palermo, e nel qua~ 
le il La Caverà è fortemente 
interessato, è nato quasi 
esclusivamente con denaro 
pubblico. Il pres idente del la 
Sicindustria ha potuto dispor­
re infatti per la costruzione 

Da 15 giorni presidiata 
la Furter Gobbio di Ramate 

Anelli- le maestranze della Stitrler in lotta contro la smobilitazione 

N O V A R A , 14. — A l l a F u r ­
ter G a b b i o di R a m a t e ( f a b ­
brica t e s s i l e control lata dal 
g r u p p o R i v a - A b e p ) i l a v o r a ­
tori c o n t i n u a n o a pres id ia ­
re la fabbrica che i padroni 
vorrebbero c o n d a n n a r e al la 

unitar ia coi loro compagn i 
A l l ' in t erno d e l l a fabbrica 

occupata è s tata attrezzata 
un'off ic ina e organizzata una 
m e n s a . Il m o r a l e fra ì l a ­
vorator i è a l t i s s i m o e n u m e ­
rosi at testat i di so l idar ie tà 

tota le smobi l i taz ione . S i è . g i u n g o n o da tutta la provin-
cosi arr ivat i al qu ind ice s imo 
g iorno di q u e s t a lotta. 

Col pasFare dei giorni la 
a7ione de i lavoratori si è a n ­
data raf forzando e organ iz ­
z a n d o s e m p r e m e g l i o : n u ­
m e r o s e de l egaz ion i di o p e ­
rai e o p e r a i e s o n o a n d a t e di 
casa in casa a d i scutere con 
i lavorator i c h e al m o m e n t o 
de l la dec i s ione padronale , di 
ch iudere lo s tab i l imento , non 
si t r o v a v a n o al lavoro . Q u e ­
st 'az ione ha fat to si che a l ­
tri 30 lavorator i <d ?ono p r e ­
sentat i in fabbrica c h i e d e n ­
d o di partec ipare alln lotta 

eia. T e l e g r a m m i , g e n e r i ali 
mentar i , s o m m e di d e n a r o 
sono g iunt i da Vi l ladosso la , 
Domodosso la , R o m a g n a n o , 
Ses ia . Verban ia , B o r g o m a n e -
ro. G r a v e l l o n a , O m e g n a e da 
molt i altri centr i . 

! lavoratori della Stigler 
per le vie di Milano 

MILANO, IL — Quattro­
cento lavoratori dell'i For.de-
ri.i StigI'T. m lotta per imp«-
d i ' e In sm /bilitrtzfcnc del la 

fabbrica, h a n n o sospeso ieri 
matt ina il lavoro in m a s s a ed 
hi'nno attraversato la città 
per recarsi dal s indaco por 
richiederne l ' intervento. Il 
prof. Ferrari ha promesso il 
suo interessamento . 

La direzione ha messo in 
l iquidazione l 'azienda moti­
vando questa grave dec is ione 
con Io « scarso rendimento ». 
Pare oerò che la vera ragione 
debba essere ricercata nel l ' in­
tenzione del la direzione stes­
sa di vendere il terreno s u cui 
si trova la fabbrica e che , per 
la sua posiz ione centrale ( la 
St ig ler è ne l l e v ic inanze del la 
s taz ione) , ha un cons iderevo le 
vr.lore. C o m u n q u e la s i tuazio­
ne deficitaria de l l 'az ienda n o n 
giustifica la sua mc>sa in li­
quidazione. 

Riprendono le lidtiaììve 
rer i poligrafiti de- quotidiani 

Dopo i recenti scioperi ef­
fettuati urutanamen'.e dai H-
vo_atori dei quotidiani per la 
nota vertenza delle « teletyp*»-
=et;er », =ono state riprese le 
t-attrit:ve e pertanto l'agita-
z.or.e :n cor?o e st i la sospesa. 

In un ir.contro avvenuto i«-
ri, ir.frtti. tra ia Federnzior-.e 
-iegli editori e cieH'A-óociazio-
r.e italiana stampatori giorna­
li. ed i £*5retari delle orga­
nizzazioni sindacali dei lavora-
•nri poligrafici, è stata ravvi­
sata la po«:bii: ià di un utile 
ripresa delie trattative ed è 
«tato concordato che le p ir l i 
«i r:*m.ranno in sede plenaria 
1 2a aprile a Roma 

Delegazione sindacale 
inglese a Mosca 

MOSCA, H. — E' giunta ieri 
a Mo-%a una delegazione del 
Sindacato degli elcttricisti in-
SICM, su invito del comitato 

cen'rnle del Sindacato deRl; 
operai i e l l e centrali e de'.l'in-
au^'ra elettrica dell 'URSS. Tra 
i delesati son.T dheritf elettri­
cisti di firiende indtuttv,lt di 
Londra. ' Bristol, Neweasu>. 

T G "PESTA Tf AI TRU 

L'on. Tc«ni si è risentito eh» t'Unita «tbfa pubblicato una 
fotosrsfìi in cui è ritratto accorto »tl'ii*i» Carlo PaMnti, efran 
capo» c'etl'ltalccrronti e noto per esser* uno dei più *ro*sr 
monopo'isti italiani. In una lettera che cl ha inviato, il de­
putato d. e afferma ehe «a parte l'evidente speculartene su 

un fatto avvenuto alcuni anni or sono durante un normale 
Impegno di carattero ufficiale ( se ben ricordo inaucuravo uno 
stabilimento In qualità di ministro dell'Industria) e. Indipen­
dentemente dalla fieura dell'ine. Petenti indiscusso realizza­
tore di iniziative industriali ehe fa onore all'Italia, devo rile­
var* coir* lo sia stato • sia tutt'altro eh* in armonia con I 
suddetti "-«randi monopoli Italiani"». Sostiene, difatti, l'on.le 
To^ni di essere stato «il primo ad iniziare un tentativo con­
creto di energica azione legislativa nei confronti di taluni in­
teressi economici di inciustifteato privilegio, come si rileva 
dalia mia nota iniziativa antitrust eh* pestò i piedi a tante 
c't'.n» persone e contro la quale per la verità si «citarono i 
vernini sdegni di tanti "sinistri-* più o meno in rosse». 

Va ben*: l'on. Toc ni sostiene di non essere — com*" noi 
avevamo scritto — «il pupillo d. e, del crandi monopoli». Non 
si capile* pero ii suo sdegno per esser* stato fotografato ac­
canto all'ine- Perenti, quando pei di questo «barone del ee> 
rr.ento*» parla benìssimo definendolo «una figura oh* fa onore 
all'Italia*. Ne si capiso* quali «piedi* possa aver pestato con 
la sua lesse antitrust, se «Ila reoente assemblea della Conffrv-
dustria e stato chiamato alla Presidenza dei lavori. Analogo 
trattarrorto non è stato certo riservato al prof. Ernesto Rossi 
che, per essersi permesso solo di scrivere alcune considerazioni 
(e non certo di formulare leggi), • stato qualificato, • proprio 
dai numerosi giornali finanziati dall'ine. Pesanti, un «sabota­
tore», un «nemico della Patria», un «utile idiota» eco. Me cer­
tamente al tavolo della Presidenza della Confindustru» sono 
«tati chiamati quegli uomini politici eh* da anni si stanno 
battendo n«J Parlamento • nel P*9f contro lo strapotere del 
monopoli. Comunque, a confermare gli stretti vincoli • 1 con­
tinui contatti fra Tognl • grandi industriali tri sono molt* fo­
tografo. E la colpa non e nostra, ma di Togni che, pur non 
essendo più ministro dell'Industria, continua a frequentar* 
certi ambienti. Quella che oggi pubblichiamo vede in intimo 
colloquio l'on. Toent (a destra, e Alighiero Do Micheli, il 
t.iorno in cui questi venne eletto presidente della Con fin du­
stria. L'on. Togni oi scriverà nuovamente per assicurar* eh* 
in quel colloquio venne decisa la nazionalizxazlon* della 
Montecatini? 

debba essere r imborsino, non 
così può dirsi dei 300 mil ioni . * 
.Anch'essi, è vero , debbono 
essere rimborsati , ma non è 
detto e sa t tamente quando. 

I criteri con cui i l fondo 
per la partecipazione az iona­
ria v i e n e ammini s tra to sono 
di natura più politica alie 
bancaria. 

Naturalmente, tutto ciò non 
può durare eternamente ed 
ecco allora la proposta di leg­
ge che poi {".Assemblea ha 
bocciato. Che cosa diceva 
questa legge? A n c h e qui è ' 
presto detto. La Caverà e u n -
gruppo di suoi amic i c h i e d a - J 
vano che la Regione desse un " 
contr ibuto a fondo perduto 
non già ai piccol i e medi in­
dustriali, ma a tutti, indiscri­
minatamente. coloro — coni-"" 
presi, ad esempio, i monopoli ' 
del nord — che avessero im­
piantato o infendessero ini- -
piantare industr ie su l suo lo 
s ic i l iano. Giudicando insuf- -
f i d e n t i o superate le prov- -
uidenze / Inora adottate ' in 
campo nazionale e regionale • 
(esenzione fiscale, facilitazio­
ne del credito, fondo di p a r - " 
fec ipazione azionaria, a b o l i ­
z ione del la nominat iui td dei 
titoli azionari , ecc.) si ca lco la • 
che fra l'altro, il La Caverà, • 
se qupsfa legge fosse passata , • 
avrebbe potuto ot tenere per il 
suo Cotoni / i c io altri 200 o 250 
milioni. 

Questa linea pol i t ica del- • 
l'attuale presidente della Si­
cindustria e de i ristretti grup- -
pi che l 'appoggiano, è l a ' 
conclusione di una progres­
siva tnvo luz ione di cui i l L a . 
Caverà, con i suoi atteggia­
menti, ha sottolineato le fasi 
principali. L'attuale presi­
dente della S ic industr ia n e l 
'51 era, almeno a parole, un 
convinto autonomista e non • 
d i sdegnava , fra l 'altro, d i > 
partec ipare a manl /e s faz ion i 
pubbl iche per la d i / e sa del lo 
statuto siciliano, come quella 
famosa svo l tas i appunto n e l 
g iugno del '51 all'Arena Trla-
non di Palermo. In quella oc­
casione, operai, commerc iant i , 
bottegai , contadini, piccoli in­
dustriali, reclamarono il ri­
spetto dello statuto s i c i l iano 
da parte del governo centrale 
e In particolare di chiarire 
l 'erogazione de l le somme do­
vute alla S ic i l ia dallo Stato 
in forza dell'articolo 38 dèlio •• 
Statuto. Poi, via via, il La • 
Caverà s c ivo lò s e m p r e p i ù s u 
posizioni governat ive e cos ì 
ant iautonomisfe . 

/Incora qualche mese fa , • 
al precedente consiglio gene--
rale del la S ic industr ia egl i era' 
contro il piano Vanoni che ' 
giudicava dannoso per il Mez­
zogiorno ed in particolare per 
la S ic i l ia; ieri . Improvv i sa ­
mente . s i è messo a cantarne 
le lodi. E fra lodi ed inni al 
ministro delle F inanze s i è 
dimenticato dì parlare d e l ­
l 'energia e let tr ica i l cu i al^ 
tissimo costo, lo sanno tutti, • 
cost i tuisce la p i ù formidabi le 
remora ad uno sviluppo in­
dustriale dell'Isola* s i è d i - ." 
menticato d i parlare del p e - . 
trofio. dello zolfo, del lati- • 
fondo da trasformare, si è 
dimenticato di parlare della • 
riforma agraria. 

Vn ben desolante spettaco­
lo. dunque, questo d i u n c o n -
stolio generale dì txna c s s o -
c^azìone che pretende di 
esprimere le esigenze delle 
categorìe vroduttire del l ' Isola . , 
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